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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La nostra epoca
è contrassegnata da grandi istanze di pro-
gresso e civiltà, che hanno conquistato
l’attenzione, etica prima che morale, della
collettività, rappresentando l’istanza di
una nuova coscienza sociale.

In contrapposizione, gli ultimi decenni
hanno visto l’esplosione del dominio della
comunicazione globale, che ha favorito il
dilagare di una contro cultura violenta di
tipo pornografico, che offende la dignità
della persona.

In quest’ottica, senza anacronistici in-
tenti censori e comunque nel rispetto della
libertà dei cittadini, costituzionalmente ga-
rantita, la presente proposta di legge si
pone l’obiettivo di intervenire sulla nor-
mativa relativa alla pornografia, introdu-
cendo strumenti idonei a disincentivare lo

sviluppo incontrollato del settore, inci-
dendo sugli aspetti fiscali ed inasprendo le
sanzioni correlate.

Il provvedimento non nasce certamente
dall’esigenza di impedire o stigmatizzare
determinati comportamenti o consumi di
una parte della società, cioè quella che
gravita intorno al settore della produzione
e del consumo della pornografia, bensı̀ dal
bisogno di tutelare contemporaneamente
anche un’altra parte della stessa società.

L’attuale situazione, giunta ad eccessi
parossistici, ha determinato la reazione dei
cittadini, aggrediti da immagini e messaggi
verso i quali ciascuno ha il diritto di
sottrarsi.

In particolare, il mondo dell’infanzia e
degli adolescenti è sempre più negligente-
mente esposto a visioni di materiale ina-
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deguato per un sano sviluppo psichico.
Pertanto, la rinnovata sollecitudine e la
vigilanza nei confronti dell’infanzia sono
innanzitutto il segno del rispetto collettivo
per tutti coloro che non hanno forza
sufficiente per farsi rispettare da soli.

L’intendimento del provvedimento è in
effetti quello di operare un opportuno
ridimensionamento al regime di estrema
liberalizzazione che caratterizza il mer-
cato della pornografia.

Fermamente convinti che il fenomeno
possa essere arginato mediante l’attiva-
zione di un processo culturale, che coin-
volga tutte le istituzioni, a partire dalla
famiglia e dalla scuola, riteniamo però che
nell’immediato si possa conseguire l’obiet-
tivo anche mediante l’inasprimento del
prelievo fiscale a carico delle imprese che
svolgono attività connesse alla produzione,
alla distribuzione e alla vendita di mate-
riale pornografico.

Con l’articolo 1 si propone l’applica-
zione di una imposta speciale pari al 25
per cento, oltre la normale aliquota del-
l’imposta sul reddito delle persone giuri-
diche (IRPEG) vigente, sui redditi conse-
guiti dalle suddette imprese.

Alla nuova imposta si applica la disci-
plina dell’IRPEG, stabilita dal testo unico
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, nonché le norme
in materia di accertamento, riscossione e

versamento della medesima imposta. Per
quanto riguarda le sanzioni, invece, in
caso di evasione dell’imposta speciale di
cui all’articolo 1, si prevede un aggravio
della sanzione applicata, nella misura del
doppio di quanto dovuto.

Con l’articolo 2 si provvede a modifi-
care il regime di calcolo e di pagamento
dell’imposta sul valore aggiunto (IVA) sulle
vendite di quotidiani, periodici, libri e
relativi supporti integrativi nonché catalo-
ghi, previsto all’articolo 74, primo comma,
lettera c), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in
previsione del fatto che, in caso di dimi-
nuzione delle vendite di materiale porno-
grafico, è opportuno per gli edicolanti o
librai poter evitare il pagamento dell’im-
posta sulla effettiva vendita delle copie e
optare, invece, per la determinazione for-
fetaria dell’imponibile IVA, diminuito della
resa del non venduto.

Sembra opportuno, con l’articolo 3,
introdurre anche un inasprimento della
sanzione prevista dal codice penale all’ar-
ticolo 725, nel caso di esposizione alla
pubblica vista di materiale che offende la
pubblica decenza.

Per le ragioni esposte auspichiamo che
la presente proposta di legge trovi l’ap-
poggio concorde di tutte le forze politiche,
affinché possa essere approvata in tempi
brevi.
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PROPOSTA DI LEGGE
—

ART. 1.

(Istituzione dell’imposta speciale sui redditi
delle imprese operanti nel settore porno-

grafico).

1. È istituita una imposta speciale sui
redditi delle imprese, determinati ai sensi
dell’articolo 52 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni,
derivanti dalla produzione, dalla commer-
cializzazione, dalla vendita, dalla rappre-
sentazione e da ogni altra forma di sfrut-
tamento a fini commerciali di materiale
pornografico, compresi i prodotti editoriali
a contenuto pornografico, come definiti
dall’articolo 1, comma 1, della legge 7
marzo 2001, n. 62, nonché gli spettacoli
cinematografici, teatrali e i mezzi audio-
visivi di medesimo contenuto. L’aliquota
dell’imposta speciale è fissata nella misura
del 25 per cento.

2. L’imposta speciale non è deducibile
dalle imposte sui redditi e dall’imposta
regionale sulle attività produttive.

3. All’imposta speciale si applicano le
disposizioni relative alle imposte sui red-
diti in materia di versamento, di accerta-
mento e di riscossione.

4. Nei casi di mancato pagamento del-
l’imposta speciale, si applica una sanzione
fissata nella misura del doppio dell’impo-
sta dovuta ed evasa.

5. Con decreto interministeriale, da
adottare entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le singole tipologie di
prodotti di cui al comma 1, nonché le
modalità di attuazione della medesima
legge.
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ART. 2.

(Modifiche al regime IVA applicabile
alle pubblicazioni pornografiche).

1. Il primo ed il secondo periodo della
lettera c) del primo comma dell’articolo 74
del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, sono sosti-
tuiti dai seguenti: « per il commercio di
giornali quotidiani, di periodici, di libri,
dei relativi supporti integrativi e di cata-
loghi, esclusi quelli pornografici, dagli edi-
tori sulla base del prezzo di vendita al
pubblico, in relazione al numero delle
copie vendute. L’imposta può applicarsi in
relazione al numero delle copie consegnate
o spedite, diminuito a titolo di forfettiz-
zazione della resa del 70 per cento per i
libri e dell’80 per cento per i quotidiani e
i periodici, esclusi quelli ceduti unitamente
a supporti integrativi o ad altri beni ».

ART. 3.

(Modifica all’articolo 725 del codice penale).

1. All’articolo 725 del codice penale le
parole: « lire duecentomila » e « un milione
duecentomila » sono sostituite, rispettiva-
mente, dalle seguenti: « 200 euro » e
« 1.250 euro ».
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